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Editoriali

Questa pubblicazione rappresenta sem-
pre un momento che invita non solo al 
bilancio, ma anche alla riflessione sulle 
sfide che attendono la Polizia cantonale.
L’anno appena trascorso non è stato 
privo di difficoltà e di momenti com-
plessi, ma ha offerto anche numerosi 
motivi per essere soddisfatti del la-
voro svolto dal Corpo. 
La Polizia cantonale ha continuato a 
svolgere con determinazione i pro-
pri compiti istituzionali: prevenzione, 
controllo del territorio, interventi, co-
operazione con le altre forze dell’ordi-
ne, con i partner della protezione della 
popolazione e con gli altri organismi 
dello Stato. 

In un contesto in continuo mutamen-
to, caratterizzato da crescenti aspetta-
tive da parte della cittadinanza e da 
scenari operativi sempre più articola-
ti, il Corpo è chiamato a essere flessi-
bile, reattivo e capace di adattarsi. 

Claudio Zali
Consigliere di Stato e Direttore del Dipartimento del territorio del Canton Ticino

Adattarsi senza perdere di vista i valori fondamentali

sente maggiore efficienza, interven-
ti più tempestivi e un rafforzamento 
concreto della percezione di sicurezza 
da parte dei cittadini.

Il ruolo della Polizia cantonale è di co-
ordinare, sostenere e garantire stan-
dard elevati di professionalità, all’in-
terno di un sistema che funzioni come 
una rete unica. Sono persuaso che il 
Corpo sarà pronto ad assumersi le re-
sponsabilità che deriveranno dalle fu-
ture decisioni.

La missione del Corpo rimane invaria-
ta: servire la popolazione ticinese con 
professionalità, dedizione e integri-
tà, in ogni comune e in ogni valle. In 
questo contesto non posso infine non 
richiamare la nuova Legge sulla poli-
zia, approvata dal Gran Consiglio. Una 
riforma necessaria affinché il quadro 
normativo accompagni davvero l’evo-
luzione operativa.

Anche sul piano strutturale la Polizia 
cantonale è confrontata con impor-
tanti interrogativi. Il progetto “Polizia 
Ticinese”, avviato ormai diversi anni 
fa, nasceva in collaborazione con l’As-
sociazione Comuni Ticinesi e mirava a 
rafforzare integrazione, coordinamen-
to e armonizzazione con i Corpi di Po-
lizia comunali. 

Oggi nel dibattito pubblico continua ad 
emergere, in modo più o meno esplici-
to, l’ipotesi di una polizia unica. Come 
responsabile politico della Polizia can-
tonale accolgo questo confronto con 
rispetto e attenzione, consapevole che 
si tratta di una scelta che non compete 
solamente al potere politico ma anche 
alla volontà popolare. 

La collaborazione istituzionale non 
solo è possibile, ma deve essere frut-
tuosa. I risultati ottenuti dimostrano 
che operare in modo coordinato con- 
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Il 2025 conferma come la sicurezza in 
Ticino sia il risultato di un lavoro quo-
tidiano complesso, svolto in un con-
testo sociale, economico e geografico 
particolarmente dinamico. Il nostro 
Cantone si trova al crocevia di impor-
tanti flussi di persone e merci e risente 
inevitabilmente di fenomeni criminali 
che superano i confini locali. In questo 
quadro, la Polizia cantonale ha conti-
nuato a operare con professionalità, 
rafforzando a più livelli la collabora-
zione con i partner della sicurezza.

L’analisi della criminalità evidenzia 
una situazione nel complesso stabile, 
con alcune tendenze rilevanti. I reati 
contro il patrimonio rappresentano an-
cora la quota più consistente delle in-
frazioni al Codice penale (64.6%). I furti 
sono ulteriormente diminuiti, in par-
ticolare quelli con scasso e dai veicoli, 
mentre crescono i taccheggi e prosegue 
l’espansione dei furti di biciclette elet-
triche. Le indagini hanno confermato 
l’attività di gruppi criminali itineranti, 
spesso provenienti dall’estero, attivi 
nei furti in abitazione e nelle truffe. 
Parallelamente, aumentano i pericoli 
legati alle truffe online e ai reati infor-
matici, ambiti in cui l’uso delle nuove 
tecnologie e dell’intelligenza artificiale 
rende le indagini sempre più complesse.

La criminalità violenta si mantiene su 
livelli contenuti, pur registrando epi-
sodi gravi legati a conflitti personali, 
al consumo di stupefacenti o a conte-
sti domestici. I reati violenti, in parti-
colare quelli gravi, richiedono grande 
attenzione e sono sentiti da parte della 
popolazione. La prevenzione, il lavoro 
di prossimità e la collaborazione con 
le istituzioni sociali restano elementi 
fondamentali per affrontare questi fe-
nomeni. Rimane centrale l’attenzione 
verso la violenza domestica e la prote-
zione delle fasce più vulnerabili della 
popolazione. Le attività di prevenzione 
nelle scuole e sul territorio continuano 

a rappresentare uno strumento fonda-
mentale per contrastare il disagio gio-
vanile e prevenire derive violente.

Sul fronte degli stupefacenti, si osser-
vano fenomeni locali di spaccio che, 
pur non essendo organizzati su larga 
scala, generano ripercussioni sull’or-
dine pubblico. Il Ticino continua, inol-
tre, a svolgere un ruolo di area di tran-
sito nei traffici internazionali, come 
dimostrano i rilevanti sequestri di co-
caina effettuati nelle zone di confine.

Le dinamiche della sicurezza presen-
tano caratteristiche differenti nelle 
varie regioni del Cantone. Il Mendri-
siotto vede un’attività fortemente in-
fluenzata dalla presenza di flussi di 
persone da oltre confine e di centri per 
richiedenti l’asilo. Il Luganese è solle-
citato dalla densità demografica, dalla 
mobilità delle persone e dalla presen-
za di numerosi esercizi pubblici. Il Lo-
carnese rimane una regione turistica 
caratterizzata da importanti afflussi 
di pubblico, mentre il Bellinzonese, 
con le sue valli, registra una crescen-
te attrattività residenziale e presenta 
alcuni punti sensibili di rilevanza isti-
tuzionale. In questo contesto, assume 
particolare rilievo il progetto pilota 
per la gestione della sicurezza nelle 
Tre Valli, che riunisce operativamente 
agenti della Polizia cantonale e della 
Polizia comunale con competenze con-
divise. L’esperienza continua a dimo-
strarsi efficace ed è stata ulteriormente 
prorogata.

Anche nel 2025, il mantenimento dell’or-
dine pubblico ha richiesto un impegno 
significativo. Centri cittadini, piazze, 
centri commerciali e stazioni ferro-
viarie restano luoghi sensibili da mo-
nitorare. Manifestazioni pubbliche ed 
eventi sportivi hanno richiesto attività 
di prevenzione e coordinamento, svol- 
te senza incidenti rilevanti. Risultato, 
questo, da considerare positivo, poiché 

Sicurezza in Ticino: stabilità, impegno e collaborazione

col Matteo Cocchi
Comandante della Polizia 
del Canton Ticino

questa problematica, in altri canto-
ni, impegna costantemente le forze 
dell’ordine e sfocia regolarmente in 
scontri tra tifoserie, coinvolgendo an-
che coloro che si recano allo stadio con 
ben altri scopi.

In questo contesto, la sicurezza resta 
un bene collettivo che si fonda sulla 
collaborazione tra istituzioni e citta-
dini. Il contributo della popolazione e 
dei partner istituzionali è infatti essen-
ziale per individuare tempestivamente 
i fenomeni emergenti e intervenire in 
modo efficace. Infine, desidero ringra-
ziare le collaboratrici e i collaboratori 
della Polizia cantonale per la professio-
nalità, la dedizione e il senso del dovere 
dimostrati ogni giorno al servizio della 
comunità ticinese.
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Interventistica

Attività CECAL
Il 2025 ha registrato, come cifre asso-
lute, una diminuzione delle chiamate 
in entrata giunte alla Centrale comune 
d’allarme (CECAL) della Polizia canto-
nale. Sono state infatti 211’175 rispetto 
alle 246’702 del 2024. Di queste, 10’576 
per richieste d’intervento dei pompieri 
(12’417 nel 2024).
Il calo del volume complessivo di chia-
mate, in particolare per quanto riguar-
da il 118, va interpretato alla luce di 
diversi fattori. In primo luogo, il 2025 
è stato un anno meteorologicamen-
te più stabile, che ha fortunatamen-
te risparmiato il nostro territorio da 
grandi eventi naturali o da situazioni 
di maltempo estremo. Il confronto con 
il 2024 è in questo senso significativo: 
quell’anno era stato infatti segnato da 
importanti episodi di maltempo, cul-
minati con l’alluvione che ha colpito la 
Vallemaggia. Si era trattato, dunque, di 
eventi che avevano inevitabilmente 
determinato un incremento delle ri-
chieste di intervento e delle chiamate ai 
numeri di emergenza.

Incidenti stradali
Per quanto riguarda l’attività della Po-
lizia cantonale, nel 2025 gli interventi 
relativi ad incidenti stradali – in col-
laborazione con le polizie comunali 
– sono stati 3’874 (3’901 nel 2024), per 

Media chiamate 
giornaliere
 
 
579
ogni giorno
 
 
24
ogni ora
 
 
1
chiamata ogni 2 minuti

sono state invece evase 10’322 richie-
ste (10’481).

Incendi e interventi sui laghi
e corsi d’acqua
Sono stati 68 gli incendi riscontrati nel 
2025, di cui 22 di veicoli. Sono state 325 
le richieste d’intervento sui laghi, rive 
e corsi d’acqua ticinesi.
In particolare per: 6 annegamenti, 24 
richieste per persone in difficoltà, il 
recupero di 37 natanti alla deriva, 3 in-
cidenti della navigazione, 27 infortuni 
(di cui 8 legati alla pratica del canyo-
ning) e la constatazione di 7 furti/dan-
neggiamenti.

Allarmi AED
In Ticino sono stati effettuati dalla 
Polizia cantonale 340 interventi per 
allarmi AED (355 nel 2024) per la riani-
mazione di persone colpite da males-
seri cardiaci.

Mantenimento dell’ordine
Durante il 2025, 1’382 agenti sono sta- 
ti impiegati in 103 dispositivi, per un 
totale di 29’939 ore di servizio prestato. 
Rispetto al 2024, vi è stato un aumento 
degli impieghi. Tuttavia, grazie a un’otti-
mizzazione dei dispositivi, si è registra-
ta una diminuzione del personale totale 
ingaggiato.
Il costo di quest’ultimi, 1.48 milioni di 
franchi, registra una diminuzione ri-
spetto al 2024 (1.9 milioni).

incarti della Magistratura 1’619 (-13%). 
I nominativi controllati hanno invece 
raggiunto quota 73’480 (+8%). Gli arre-
sti effettuati sono stati 814. 

Controlli manodopera estera
I controlli sulla manodopera estera han-
no raggiunto quota 1’297 (1’397 nel 2024). 
Le persone controllate in quest’ambito 
sono state 3’312 (3’319), con 59 persone 
(68) denunciate o segnalate al Ministero 
pubblico poiché non in regola. Dall’ana-
lisi dei dati relativi ai controlli eseguiti, 
ai nominativi verificati e alle segnala-
zioni per lavoro nero nel periodo 2020 –
2025, emerge con chiarezza un quadro 
di continuità operativa.
I controlli effettuati si mantengono 
costanti e su livelli elevati, con una 
leggera flessione nel 2025 rispetto al 
picco del 2024, ma comunque in linea 
con gli anni precedenti. Parallelamen-
te, il numero di infrazioni riscontrate 
(denunce o segnalazioni) mostra una 
diminuzione moderata. Il calo si inse-
risce in una tendenza stabile e non evi-
denzia criticità sistemiche.

Controlli autorizzazioni lavoro
Le verifiche amministrative effettua-
te per il rilascio del permesso C sono 
state 2’362 (+17%). Sul fronte delle au-
tenticazioni dei documenti d’identi-
tà dei richiedenti di un permesso G, 

Eventi senza reato
qualificato
 
 
242 morti naturali / 
rinvenimenti di cadavere
 
 
91 infortuni
 
 
68 incendi
 
 
59 denunce di scomparsa

 
 
52
suicidi
 
 
36
suicidi tramite organizzazione 
d’assistenza al suicidio
 
 
36
tentativi di suicidio
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Circolazione stradale

Sul territorio cantonale sono stati regi-
strati 3’874 incidenti stradali, un dato 
in leggero calo rispetto agli ultimi anni 
(3’901 nel 2024; 3’965 nel 2023). La mag-
gior parte dei sinistri ha comportato 
unicamente danni materiali (3’179 casi). 
Sono invece aumentati gli incidenti con 
danni alle persone (da 581 a 695). In 
questi casi, si contano 582 feriti legge-
ri (538 nel 2024) e 230 feriti gravi (163). 
Nel 2025, sulle strade ticinesi 14 persone 
hanno perso la vita in altrettanti inci-
denti: 8 automobilisti, 4 motociclisti e 2 
ciclisti. Il numero degli incidenti mor-
tali segna comunque un leggero calo 
rispetto al 2024 (18 vittime).

Situazione viaria
Sul piano viario, i volumi di traffico in 
Ticino rimangono intensi per gran par-
te dell’anno. All’aumento della popola-
zione residente, al consistente flusso 
turistico e alla crescita dei veicoli e 
delle persone in transito lungo l’asse 
autostradale dell’A2, si affianca un ul-
teriore incremento del traffico pesan-
te, che ha raggiunto 396’598 transiti 
(+1.9%). Questa crescita è in parte lega-
ta al rifacimento del ponte Luegbrücke 
in Austria, ai lavori di manutenzione 
del tunnel del Monte Bianco e alla ten- 
denza alla diminuzione del trasferi-

mento modale verso la ferrovia. Tra gli 
eventi destinati ad assumere un’im-
portanza crescente anche per la sicu-
rezza stradale vi sono i fenomeni na-
turali. Si ricordano lo scoscendimento 
verificatosi in zona al Sasso, a Brusino, 
che ha comportato la chiusura totale – 
poi parziale – del tratto stradale, inter-
rompendo il collegamento tra Brusino 
Arsizio e Riva San Vitale, nonché i nu- 
merosi distacchi di materiale nel Lo-
carnese, in zona Ponte Brolla. Nel mese 
di gennaio, inoltre, un uomo è decedu-
to a Cimadera, in Val Colla, dopo che 
la sua automobile era stata travolta da 
una frana.

Controlli della velocità
In materia di controlli della velocità, 
il radar fisso di Balerna ha registrato 
7.8 milioni di veicoli in transito, con 
lo 0.46% in infrazione. I radar semi-
stazionari hanno invece rilevato 12.9 
milioni di veicoli, con lo 0.79% in infra-
zione. Sommati ai 701 controlli mirati, 
questi accertamenti hanno portato a 
2’508 revoche della licenza di condur-
re (2’346 nel 2024). I casi di pirata della 
strada sono stati 43 (27 in più rispetto 
al 2024): 18 in abitato, 10 fuori abitato e 
15 in autostrada. Nel mese di dicembre, 
un atto di vandalismo a Sala Capriasca 

ha compromesso la piena operatività di 
un radar semistazionario.

Controlli inabilità alla guida
Per quanto riguarda le verifiche per 
alcolemia, sono stati controllati 4’353 
conducenti (4’010) per ebrietà al volan-
te, il 23% a seguito d’incidenti. Le infra-
zioni derivate da casi positivi e di non 
idoneità alla guida sono state 520 (506), 
di cui 368 gravi (370). 

Traffico pesante
Il Centro di controllo dei veicoli pe-
santi (CCVP) di Giornico ha totalizza-
to oltre 86’000 ore produttive, un dato 
in costante crescita. Oltre alle attività 
svolte a Giornico, dove viene gestito an-
che il dosaggio del traffico lungo l’asse 
del Gottardo, nel 2025 sono stati effet-
tuati 124 controlli mobili nelle diverse 
regioni del Cantone. Dei 15’445 veicoli 
selezionati per accertamenti (11’883), 
2’505 sono stati sottoposti a controlli 
tecnici approfonditi (2’384), dai quali 
sono emerse infrazioni medio-gravi in 
quasi quattro casi su dieci. Su 4’843 au-
tisti controllati, le alcolemie qualifica-
te sono state 3, mentre 24 sono risulta-
te lievi. Rispetto agli anni precedenti si 
osserva una diminuzione significativa 
di questo tipo di infrazioni.

Nel 2025, sulle strade ticinesi si è registrato un lieve calo complessi-
vo degli incidenti, a fronte però di un aumento di quelli con feriti. In 
un contesto caratterizzato da volumi di traffico elevati e in crescita, 
l’attività di prevenzione e di controllo è proseguita su più fronti. Si 
conferma un’attenzione crescente verso nuovi elementi che incido-
no sulla sicurezza della circolazione, come eventi naturali e aumen-
to dei transiti di veicoli pesanti.

4’353
conducenti sottoposti al test dell’alcol: 
11.9% positivi, 998 a seguito d’incidenti
 
 
701
controlli di velocità: 
347 in abitato, 95 fuori abitato, 259 in autostrada

376’927
veicoli controllati: 
3.55% in eccesso di velocità
 
 
Ordinanza lavoro e riposo
Sono stati controllati 1’580 conducenti di 421 
aziende, con l’emissione di 139 contravvenzioni
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					     2018	 2019	 2020	 2021	 2022	 2023	 2024	 2025
Incidenti della circolazione stradale		  3’752	 3’714	 3’198	 3’656	 3’932	 3’965	 3’901	 3’874

Con feriti					     772	 706	 594	 658	 720	 676	 581	 695

Mortali					     15	 6	 16	 11	 10	 7	 18	 14

Numero delle vittime (feriti e decessi)		  943	 888	 719	 789	 877	 797	 720	 826

Di cui feriti leggeri				    722	 670	 536	 607	 674	 593	 538	 582

Di cui feriti gravi				    206	 212	 166	 170	 193	 196	 163	 230

Di cui morti				    15	 6	 17	 11	 10	 8	 19	 14

Di cui automobilisti				    442	 413	 321	 297	 350	 278	 285	 311

Di cui motociclisti				    255	 241	 273	 243	 268	 270	 235	 243

Di cui ciclisti				    76	 92	 75	 80	 71	 45	 43	 53

Di cui pedoni				    100	 92	 65	 82	 83	 96	 76	 79

Di cui bambini (<10 anni)			   34	 16	 17	 17	 20	 14	 11	 8

Di cui monopattino elettrico			   –	 1	 1	 3	 7	 24	 11	 20

Di cui E-bike			    	 19	 27	 30	 34	 37	 38	 25	 51

					     2018	 2019	 2020	 2021	 2022	 2023	 2024	 2025
Controlli di velocità (appostamenti, senza app. fissi)	 419	 305	 472	 532	 685	 779	 599	 701

Veicoli controllati			    	 285’548	 290’449	 344’300	 391’000	 608’000	 720’216	 419’244	 376’927

Casi con eccesso di velocità			   4.82%	 4.1%	 3.6%	 3.22%	 3.3%	 2.59%	 2.83%	 3.55%

Statistica degli incidenti della circolazione stradale 2025

Controlli mobili della velocità
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Criminalità violenta

Omicidi e tentati omicidi
Nel complesso, nel 2025 i reati gravi 
hanno segnato una diminuzione del 
10% rispetto all’anno precedente. Si è 
registrato per contro un aumento dei 
reati di poca entità (+13%), in partico-
lare delle vie di fatto e delle aggressio-
ni. Tra gli eventi più rilevanti vi è l’omi-
cidio-suicidio avvenuto a fine gennaio 
in un rustico a Lodrino. Un 27enne cit-
tadino svizzero della regione, dopo 
aver ucciso una 21enne di nazionalità 
rumena residente in Italia contattata al 
fine di consumare un rapporto sessua-
le a pagamento, ha tentato di togliersi 
la vita. Il decesso dell’uomo è avvenuto 
alcuni giorni più tardi, dopo il suo rico-
vero in ospedale. 

I reati di tentato omicidio e di lesioni 
personali gravi, entrambi in leggero 
calo, sono in diversi casi riconducibili 
a liti degenerate in scontri fisici, sia in 
luoghi pubblici sia in ambito domesti-
co. Con un’incidenza più marcata nel 
Luganese, sul territorio cantonale sono 
state avviate complessivamente 18 in-
chieste per tentato omicidio (27 nel 
2024), in particolare a seguito dell’uti-
lizzo di armi da taglio durante alterchi 
o per colpi inferti con estrema violen-
za. Alcuni di questi episodi si sono veri-
ficati nel contesto di risse all’esterno di 
locali o in luoghi pubblici e confermano 
– come già osservato in passato – una 
tendenza al ricorso alla violenza, ri-
scontrata in particolare nelle fasce più 
giovani. I casi di lesioni personali gravi 
sono stati 18 (25). 

Rapine
Nel corso dell’anno, sono state registra-
te 42 rapine (36 nel 2024). La maggior 
parte degli episodi si è verificata sulla 
pubblica via o in abitazioni private ed 
è riconducibile a liti o aggressioni che 
hanno coinvolto anche minorenni, op-
pure a situazioni legate a debiti ricon-
ducibili al consumo e allo spaccio di 
stupefacenti. Sono invece quasi del 
tutto cessati gli assalti ai distributori 
di carburante nella fascia di confine, 
così come non sono state registrate 
rapine ai danni di istituti bancari, por-
tavalori o uffici postali. Tra gli episodi 
più gravi, si registra una rapina in vil-
la avvenuta a inizio anno nel Locarne-
se, quando almeno tre persone hanno 
fatto irruzione in una casa discosta 
sorprendendo i proprietari nel sonno 
e costringendoli, sotto la minaccia di 
armi e con l’uso di violenza, a conse-
gnare diversi oggetti di valore. Sempre 
in questo ambito, si segnala l’arresto 
di ulteriori persone coinvolte nella 
rapina avvenuta a Lugano nel 2024 
ai danni di una gioielleria durante la 
quale furono esplosi anche dei colpi 
d’arma da fuoco. Inoltre, in collabo-
razione con le Autorità italiane, sono 
stati effettuati diversi arresti di autori 
responsabili, negli scorsi anni, di nu-
merosi assalti a stazioni di servizio si-
tuate nella fascia di confine.

Giovani e reati contro le fasce fragili
Nel 2025, si è registrata una sensibile 
diminuzione delle inchieste per rea-
ti violenti commessi da minorenni, 

Tra i fatti più gravi del 2025, si segnala l’omicidio di una donna 
da parte di un uomo avvenuto all’inizio dell’anno a Lodrino. Le 
inchieste per tentato omicidio sono diminuite rispetto al 2024, 
attestandosi a 18 casi (27). In calo anche i reati di lesioni per-
sonali gravi e quelli di lesioni semplici. Le inchieste per rapina 
risultano in leggera crescita, con 42 casi (36). I reati gravi com-
messi da minorenni sono stati 11 e risultano stabili (10), mentre 
il numero di inchieste per reati violenti che li riguardano è di-
minuito sensibilmente (da 98 a 40), segnando un’inversione di 
tendenza rispetto agli ultimi anni. Si registra, invece, un incre-
mento delle violenze carnali (da 18 a 26), aumento che potrebbe 
essere influenzato anche dalla recente revisione del diritto penale 
in materia sessuale.

Violenza grave
 
 
2
omicidi
 
 
18
tentati omicidi
 
 
42
rapine

passate da 98 nel 2024 a 40, così come 
del numero degli arresti (da 35 a 17). 
Questo calo è in parte riconducibi- 
le alle cifre del 2024, influenzate da 
un’importante inchiesta legata al fe-
nomeno del “Pedo-Hunting”, che ave- 
va portato all’arresto di 12 minoren-
ni. Dopo l’aumento osservato negli 
ultimi due anni, la percentuale di 
autori minorenni nell’ambito dei rea-
ti previsti dal Codice penale si è leg-
germente ridotta. D’altra parte, circa 
una rapina su quattro vede coinvolti 
gruppi di autori minorenni che, tra-
mite minacce, sottraggono ai loro co-
etanei telefoni cellulari, capi di abbi-
gliamento di marca o piccole somme 
di denaro.
Questo andamento, che sembra indi-
care un maggiore ricorso alla violenza 
e un coinvolgimento più precoce dei 
giovani, continua a essere monitorato.
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Le inchieste per il reato di pornografia 
risultano sostanzialmente stabili, atte-
standosi a 86 (84 nel 2024). La maggior 
parte degli incarti in questo ambito de-
riva dal monitoraggio della rete Inter-
net a livello nazionale e internazionale. 
Per la maggior parte delle altre fattispe-
cie, nell’ambito dei reati sessuali non 
emergono tendenze particolarmente 
significative. Si registra, tuttavia, un 
aumento delle violenze carnali, passa-
te da 18 a 26. Questo dato potrebbe es-
sere influenzato anche dalla revisione 
del diritto penale in materia sessuale, 
che ha introdotto un cambio di para-
digma basato sul principio del consen-
so. In base alla nuova normativa, per 
configurare i reati di violenza carnale 
e di coazione sessuale non è più neces-
sario dimostrare l’uso di forza fisica 
o di minacce da parte della persona 
autrice di reato: è sufficiente che l’atto 
avvenga in assenza del consenso della 
vittima. 

Il numero di audizioni e verbali vide-
oregistrati di vittime di reato (mino-
renni, persone anziane, persone con 
disabilità) è aumentato in modo signi-
ficativo nel 2025, passando da 66 a 84. 
Particolare impegno ha richiesto anche 
la gestione delle scomparse e degli al-
lontanamenti di minorenni, aumenta-
ti da 12 a 21 casi.

Violenza domestica
Il 2025 si è chiuso con 1’018 interven-
ti in ambito domestico (+4%). In 172 
casi, sono stati riscontrati reati d’uffi-

cio che hanno richiesto l’applicazione 
della procedura completa di violenza 
domestica (+6%). Questi numeri testi-
moniano la necessità di mantenere alta 
l’attenzione sul tema, pure risultando 
inferiori ai livelli registrati nel biennio 
2022-2023. Gli allontanamenti ordina-
ti dall’Ufficiale sono stati 54 (+8%). Da 
alcuni anni il Centro competenza vio-
lenza (CCV) valuta tutte le situazioni 
annunciate ai servizi di polizia, sta-
bilendo quali debbano essere appro-
fondite dal Gruppo Prevenzione e ne-
goziazione (GPN) o dal Gruppo VIDO+ 
della Polizia Città di Lugano o della 
Polizia Città di Locarno. Il progetto 
VIDO+ offre un punto d’ascolto im-
parziale e propone soluzioni concrete 
alla coppia per prevenire un’escalation 
della violenza.

La Sezione dei reati contro l’integri-
tà delle persone (SRIP), composta dal 
Gruppo vittime speciali (GVS) e dal 
Gruppo minori (GMin), è stata attiva-
ta 878 volte (+10.7%). Di queste, 81 (84) 
sono state consulenze generiche per al-
tri servizi di polizia, 348 (378) gli even-
ti inerenti casi trattati dal GMin e 449 
(331) le fattispecie di competenza del 
GVS. Quest’ultimo, incaricato delle at-
tività di prevenzione primaria, secon-
daria e terziaria negli istituti scolastici, 
è stato sollecitato complessivamente 
298 volte tramite richieste di aiuto 
provenienti da genitori o direzioni sco-
lastiche. Gli/le agenti hanno inoltre re-
alizzato 340 interventi di prevenzione 
nelle scuole e condotto 103 colloqui di 

conciliazione con minori, eventual-
mente coinvolgendo anche le famiglie.

Tifoseria violenta
Dal profilo della violenza a margine di 
eventi sportivi emerge che, nonostante 
l’aumento della presenza di tifosi alle 
partite, la situazione risulta comples-
sivamente stabile, con segnali di lie-
ve miglioramento rispetto agli scorsi 
anni, in particolare nel calcio. Fanno 
eccezione gli episodi legati all’uso di 
oggetti pirotecnici e/o di fuochi d’arti-
ficio. Le situazioni di maggiore rischio 
si registrano in occasione dei derby di 
hockey su ghiaccio e durante i cortei. 
L’uso quasi regolare di materiale piro-
tecnico (spesso artigianale o di dubbia 
provenienza) continua a rappresentare 
un grave pericolo per tutte le persone 
presenti – personale di sicurezza, tifo-
si e forze dell’ordine – ed emerge come 
chi lo impiega tenda a sottovalutarne 
la pericolosità.

Si riscontrano inoltre ripetuti danneg-
giamenti lungo i percorsi delle trasfer-
te, in particolare sull’autostrada e tra 
le stazioni ferroviarie e gli stadi. Una 
situazione analoga riguarda le infra-
strutture sportive, soprattutto nei set-
tori riservati alle tifoserie ospiti. Per 
contro, si osserva una leggera diminu-
zione dei danneggiamenti al materiale 
delle FFS. Alcuni episodi avvenuti nel 
corso dell’anno, sia in Ticino che oltre 
Gottardo, sono al vaglio delle autorità 
competenti e hanno dato avvio ad in-
chieste penali e/o amministrative.

Ai sensi del Concordato sulle misure 
contro la violenza in occasione di ma-
nifestazioni sportive, sono stati emessi 
10 (15) divieti di accedere ad un’area 
determinata, 15 (10) diffide dallo stadio 
e sono state effettuate 25 registrazioni 
nel sistema d’informazione federale 
HOOGAN.
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Percentuali				   ‘09	 ‘10	 ‘11	 ‘12	 ‘13	 ‘14	 ‘15	 ‘16	 ‘17	 ‘18	 ‘19	 ‘20	 ‘21	 ‘22	 ‘23	 ‘24	 ‘25
Sul luogo di lavoro			  19%	 27%	 33%	 22%	 23%	 52%	 45%	 47%	 49%	 21%	 35%	 13%	 10%	 23%	 6%	 17%	 14%

Per la via, in luogo pubb.		  72%	 66%	 53%	 64%	 65%	 32%	 43%	 33%	 39%	 55%	 50%	 65%	 67%	 59%	 85%	 78%	 52%

Abitazioni e locali annessi	 9%	 7%	 14%	 14%	 12%	 16%	 12%	 20%	 12%	 24%	 15%	 22%	 23%	 18%	 9%	 6%	 33%

A mano armata			   17%	 18%	 27%	 34%	 32%	 38%	 33%	 33%	 18%	 9%	 18%	 13%	 10%	 8%	 6%	 6%	 0%

				    2017	 2018	 2019	 2020	 2021	 2022	 2023	 2024	 2025
Totale interventi			   1’080	 1’083	 1’096	 1’105	 953	 983	 1’037	 982	 1’018

Allontanamenti volontari		  90	 53	 101	 187	 173	 202	 201	 142	 86

Allontanamenti ordinati		  73	 63	 77	 82	 87	 79	 60	 51	 54

Evoluzione delle rapine dal 2009 ad oggi

a mano armatasul luogo di lavoro per la via, in luogo pubb.abitazioni e locali annessi
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Furti e truffe

Furti
Nell’ambito delle attività della Sezione 
reati contro il patrimonio (SRCP), parti-
colare attenzione è dedicata al contra-
sto dei furti con scasso in abitazione, 
che nel 2025 hanno segnato una dimi-
nuzione rispetto all’anno precedente 
(-29%). In questo contesto, si inserisce 
un’importante inchiesta relativa a una 
serie di furti in abitazioni di medio-alto 
standing collegati a gruppi provenienti 
da comunità rom del Nord Italia. L’in-
dagine ha portato all’identificazione o 
al fermo di 30 persone, tra cui alcuni 
minorenni. Gli autori e le autrici pren-
devano di mira le abitazioni, acceden-
dovi forzando porte o portefinestre per 
sottrarre quasi esclusivamente denaro 
e gioielli. Sono oltre 80 i furti accertati, 
per un danno stimato vicino al milione 
di franchi. 

Un’altra inchiesta ha coinvolto bande 
organizzate di cittadini sudamericani, 
prevalentemente cileni, giunti nel Can-
tone a bordo di veicoli a noleggio e re-
sponsabili di numerosi furti in immo-
bili di lusso, spesso con sottrazione o 
forzatura di casseforti.
Tra i casi più rilevanti figura poi l’ar-
resto di un 25enne residente in Spa-
gna, coinvolto in furti per alcune cen-
tinaia di migliaia di franchi. Inoltre, 
nei primi mesi dell’anno, le ricostru-
zioni successive a un furto con scasso 
in una villa di Lugano, con un bottino 
di decine di migliaia di franchi, han-
no portato all’arresto di una 27enne 
cittadina ucraina e all’emissione di 
un mandato di cattura per il marito. 
La coppia, già attiva in diversi Paesi, 
individuava gli obiettivi tramite In-
ternet e social media, privilegiando 
abitazioni di connazionali o persone 
di origine russa.

I furti di biciclette continuano a rap-
presentare un fenomeno significativo 
nel Cantone, con numerosi interven-
ti e diversi fermi. Continua infatti la 
crescita, in atto da un decennio, dei 
furti di e-bike: nel 2025 hanno rag-
giunto quota 609, segnando un au-
mento del 39%. Parallelamente, sono 
state condotte indagini su presunti 
furti d’auto che, in diversi casi, han-
no dimostrato come i proprietari ne 
avessero in realtà organizzato la spa-
rizione, generalmente oltre confine. Il 
valore complessivo delle vetture coin-
volte ammonta a diverse centinaia di 
migliaia di franchi.

Truffe
Nel corso dell’anno si è registrata una 
marcata riduzione delle cosiddette “te-
lefonate shock” (una modalità di truf-
fa che fa leva su falsi poliziotti, falsi 
medici o, nei casi più classici, su falsi 
nipoti). Il risultato è frutto del com-
plesso e articolato lavoro investigativo 
svolto negli anni scorsi, che ha porta-
to a numerosi arresti anche all’estero. 
Nonostante il miglioramento del qua-
dro generale, sono stati comunque se-
gnalati diversi tentativi. Solo in pochi 
casi, la truffa è andata a segno e con 
danni limitati. A fine estate, la segna-
lazione tempestiva di una tassista ha 
permesso l’arresto di una cittadina po-
lacca residente in Polonia, sospettata di 
aver tentato di truffare un’anziana. Le 
attività di prevenzione e sensibilizza-
zione della popolazione sono prosegui-
te e restano un elemento centrale della 
strategia di contrasto al fenomeno. 

Le operazioni di cambio fraudolente 
rip deal sono rimaste sostanzialmente 
stabili. Nel mese di settembre, tre cit-
tadini stranieri, residenti in provincia 

di Milano, sono stati arrestati mentre 
si apprestavano a lasciare il territorio 
svizzero a bordo di un veicolo con tar-
ghe italiane, già oggetto di una segna-
lazione. Le perquisizioni hanno per-
messo di rinvenire diversi orologi di 
alta gamma provenienti da una truffa 
avvenuta poche ore prima. La vittima 
era stata contattata nell’ambito di una 
presunta compravendita di beni di lus-
so, conclusasi con la consegna di dena-
ro: gran parte delle banconote si sono 
poi rivelate riproduzioni facsimile.

Sono stati inoltre registrati ulteriori 
casi di skimming, riconducibili a citta-
dini cinesi e legati ad acquisti effettuati 
con carte di credito clonate. Gli auto-
ri si recavano in centri commerciali 
acquistando vari oggetti, tra cui carte 
regalo, pagandoli con carte registrate 
su telefono cellulare. Uno degli autori 
ha ammesso di essere giunto in Svizze-
ra con il solo scopo di acquistare carte 
regalo per conto di un intermediario, 
ricevendo in cambio un compenso. Du-
rante le operazioni veniva assistito te-
lefonicamente dall’intermediario, che 
forniva le credenziali di carte di credito 
VISA risultate clonate.

Il numero complessivo dei furti ha registrato un’ulteriore diminu-
zione, attestandosi a 5’250 casi (-5.9% rispetto al 2024). Nonostante 
la flessione, i livelli continuano a essere superiori a quelli registra-
ti prima del 2023. Tra le tipologie più rilevanti si conferma, per 
il secondo anno consecutivo, una sensibile diminuzione dei furti 
con scasso (-20%) e dei furti dai veicoli (-22%). Continua invece la 
crescita, in atto da un decennio, dei furti di e-bike (+39%).
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Avvenimenti del 2025

7 gennaio

Incidente mortale a Riazzino. 
Mentre si trova sulla pista 
ciclabile, un 59enne ciclista 
ticinese viene travolto da 
un veicolo pesante.

Frana con investimento 
mortale a Cimadera. 
Nell’impatto con i massi, 
perde la vita un 44enne 
ticinese a bordo del veicolo.

3 marzo

Inizio della Scuola di polizia
2025. Parte la formazione
per 26 persone (20 uomini
e 6 donne).

17 maggio

Cerimonia di dichiarazione
di fedeltà alla Costituzione
e alle leggi della Scuola di
polizia 2023.

26 gennaio

Omicidio-suicidio a Lodrino.
In un rustico, un 27enne ticinese
uccide una 21enne rumena.
L’autore successivamente si
toglie la vita.

8 aprile

Uomo barricato in casa a
Pregassona. La situazione si
risolve dopo alcune ore, durante
le quali intervengono anche
i RIS e il Gruppo prevenzione
e negoziazione.

9 giugno

Incidente mortale a
Coglio. Nello scontro
tra due moto, perde
la vita una passeggera
36enne ticinese.

27 giugno

Annegamento alla
foce di Lugano.

Muore un 67enne
ticinese.
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5 agosto

Incidente mortale a Moleno.
Un 24enne automobilista
germanico perde la vita dopo
aver tamponato un mezzo
pesante che lo precedeva.

2 novembre

Incidente mortale ad Avegno.
Un’auto invade la corsia

opposta e collide contro un
autobus. Nell’impatto muore
la conducente dell’auto, una

75enne ticinese.

5 dicembre

Cerimonia annuale della
Polizia cantonale.

12 settembre

Infortunio sportivo con esito
letale a Lodrino. Una 32enne

britannica perde la vita durante
un’attività di canyoning nel

Riale di Lodrino.

15 settembre

Infortunio in montagna con esito
letale ad Airolo. Il mancato rientro
di un 58enne escursionista svizzero
attiva un dispositivo di ricerca,
che si conclude il giorno dopo con
l’individuazione del corpo dell’uomo
a oltre 2’900 metri di altitudine.

12 dicembre

Cerimonia di consegna
dell’arma per 25 aspiranti

della SCP 2025.

17 settembre

Infortunio in montagna con esito 
letale a Carena. Un 33enne cercatore 

di funghi italiano residente nella 
regione scivola da una parete di 

roccia, decedendo sul posto.

Infortunio in montagna con 
esito letale a Personico. Dato per 

disperso sopra Personico, un 84enne 
cacciatore ticinese viene ritrovato 
senza vita dopo una caduta a una 

quota di circa 1’400 metri. 29 dicembre

Tentato omicidio a Solduno. In un
appartamento, un 48enne ticinese
percuote una 76enne causandole

ferite di una certa gravità. L’uomo
viene fermato e poi trasferito in

una struttura sanitaria.

17 – 19 novembre

Esercitazione TRIO. Tre corpi di
polizia cantonali si esercitano

insieme per una situazione
straordinaria.

6 dicembre

Incidente mortale a Torre.
Un’auto esce di strada, si
ribalta e prende fuoco. A
bordo ci sono due 16enni:

uno dei due muore sul posto.
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Reati finanziari e crimini informatici

Reati finanziari
Dal profilo criminologico, l’anno 2025 è 
simile agli anni precedenti. Le attività 
della Sezione reati economico finanzia-
ri (SREF) sono state infatti fortemente 
influenzate dagli effetti duraturi della 
pandemia COVID, che sin dal 2020 ha 
avuto un impatto significativo sull’atti-
vità investigativa. Numerose inchieste 
continuano pertanto a riguardare truf-
fe commesse da persone giuridiche, 
che hanno illecitamente beneficiato 
degli aiuti della Confederazione o li 
hanno utilizzati impropriamente. Le 
indagini hanno fatto emergere non solo 
illeciti nell’ottenimento dei crediti CO-
VID, ma anche illeciti nell’ottenimento 
di aiuti per il lavoro ridotto. 

Permane inoltre elevato il numero di 
casi penalmente rilevanti nell’ambito 
dei fallimenti. All’inesperienza di chi 
assume funzioni negli organi di piccole 
società, si affianca una crescente di-
sinvoltura nell’abuso pianificato dello 
strumento del fallimento. Spesso, l’as-
senza di un revisore esterno è all’ori-
gine di numerose società che operano 
senza il rispetto delle normative del 
Codice delle obbligazioni, soprattutto 
in relazione al capitale sociale e alla ge-
stione contabile. Le nuove disposizioni, 
in vigore dal 1° gennaio 2023, che im-
pongono un monitoraggio più rigoroso 
sulla perdita di capitale e sull’accumu-
lo di debiti, hanno aumentato il nume-
ro di segnalazioni.

Resta d’attualità il commercio di man-
telli giuridici di società non operative da 
parte degli amministratori o dei gerenti 
ancora formalmente in carica; queste 
società vengono poi utilizzate per effet-
tuare contratti di leasing di vetture di 
lusso. I veicoli così acquisiti vengono ge-
neralmente concessi in noleggio a terzi, 
senza alcun tipo di garanzia (general-
mente contro pagamento in contanti), 
oppure messi a disposizione dei bene-
ficiari effettivi delle società e utilizzati 
anche all’estero. Le inchieste sviluppa-
te su questo fronte coinvolgono oltre 
una cinquantina di società ticinesi, una 
dozzina delle quali è stata oggetto di 
analisi economico-finanziarie; alcune 
di esse risultano nel frattempo fallite.

L’attività in ambito economico-finanziario resta in linea con gli anni 
precedenti, ancora segnata dagli effetti della pandemia e dalle truf-
fe legate agli aiuti pubblici. Permangono numerosi casi di fallimenti 
abusivi e di utilizzo illecito di società di comodo. Tra le inchieste di 
rilievo vi sono un’indagine su capitali sospetti e una procedura di 
assistenza giudiziaria per riciclaggio di denaro. Per quanto riguarda 
i reati legati alla criminalità digitale, si è registrata una lieve dimi-
nuzione (-8%). In particolare, dopo l’incremento del 34% nel 2024, 
si è osservata una riduzione delle cibertruffe (-16%). Le indagini si 
sono concentrate in particolare su fenomeni consolidati negli ultimi 
anni, come le truffe di tipo Business Email Compromise (BEC), gli at-
tacchi ransomware e i furti di criptovalute.
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Tra le inchieste più significative si se-
gnala il procedimento avviato a segui-
to di segnalazioni dell’Ufficio centrale 
per le comunicazioni concernenti atti-
vità finanziarie sospette (MROS) e ine-
renti una serie di transazioni di denaro 
su conti di una decina di società sviz-
zere. È stata quindi aperta un’inchiesta 
penale nei confronti dei titolari di una 
fiduciaria del Luganese. Dalle indagini 
è risultato che una gran parte di queste 
transazioni era da ricondurre alla rac-
colta a livello internazionale di capitali 
a scopo di investimento, con la promes-
sa di ricavare una resa cospicua. Oltre 
ai conti svizzeri, sono emersi numerosi 
conti offshore di società estere, i qua-
li sono serviti da un lato per far fronte 
al pagamento degli interessi mensili, 
dall’altro per soddisfare l’elevato teno-
re di vita delle persone coinvolte.

Nell’ambito di una procedura di assi-
stenza giudiziaria internazionale, con-
cernente un’indagine per riciclaggio di 
denaro a carico di due cittadini stranie-
ri residenti in Ticino, è stata assicurata 
piena e tempestiva collaborazione alle 
competenti autorità giudiziarie france-
si mediante l’esecuzione delle misure 
richieste e il coordinamento operativo 
con gli organi inquirenti interessati.

Crimini informatici
La Sezione analisi tracce informatiche 
(SATI) ha portato avanti 41 incarti (50 
nel 2024), effettuato 86 perquisizioni per 
altri servizi (52), eseguito 1’336 analisi 
informatico-forensi (1’121), elaborato 50 
analisi criminali operative (53) e col-
laborato durante 43 ricerche d’emer-
genza (29). Gli / le inquirenti della SATI 
hanno inoltre fornito supporto tecnico 
ad altri servizi della Polizia cantonale 
in 101 occasioni, contribuendo a trac-
ciare i flussi di criptovalute, identifica-
re le tracce digitali e, quando necessa-
rio, procedere con richieste ai provider 
esteri e agli Exchange, conformemente 
alla Convenzione sulla cibersicurezza. 
Le indagini per identificare gli autori si 
confermano complesse, poiché spesso 
operano dall’estero e utilizzano sistemi 
per mantenere l’anonimato. 

I reati legati alla criminalità digitale 
sono diminuiti dell’8% rispetto all’anno 
scorso. In particolare, dopo l’aumento 
del 34% nel 2024, le cibertruffe sono ca-
late del 16%. In questo ambito, alcuni fe-
nomeni comunque già circoscritti negli 
anni precedenti hanno mostrato una 
contrazione: tra questi, i negozi online 
fraudolenti (da 9 a 1 caso), le Romance 
Scam (da 13 a 2) e le truffe legate ai pic-
coli annunci, nella casistica “merce ven-
duta non consegnata” (da 11 a 3). 
La maggior parte delle attività investi-
gative si è concentrata sui fenomeni del 
ransomware, con 9 inchieste aperte (6 nel 
2024), sulle truffe di tipo Business Email 
Compromise (BEC), con 8 inchieste (11), 
e sui furti di criptovalute (8 inchieste). 
In totale hanno comportato un danno 
economico effettivo superiore a 5 mi-
lioni di franchi. Il tempestivo intervento 
degli inquirenti in casi segnalati ha per-
messo invece di bloccare e recuperare 
versamenti per un totale di circa 40 mi-
lioni di franchi e 47’000 dollari. Sempre 
nell’ambito delle attività investigative, 
nel quadro della Convenzione sulla ci-
bercriminalità, la SATI ha cooperato in 
23 occasioni con autorità estere per la 
conservazione di dati presenti su server 
di società ticinesi e ha evaso 5 richieste 
di assistenza giudiziaria internazionale.

Nell’ultimo trimestre dell’anno, la 
SATI ha affrontato il fenomeno deno-
minato “SMS blaster”. Questo dispo-
sitivo, simile per dimensioni a un per-
sonal computer, ha un funzionamento 
simile a una cella di telefonia mobile. 
Generalmente collocato all’interno di 
autoveicoli, il dispositivo genera un se-
gnale con portata compresa tra 500 e 
1’000 metri. In questo modo, si identifi-
ca agli smartphone presenti in quell’a-
rea come la cella di telefonia mobile più 
performante a cui collegarsi.
Una volta stabilita la connessione, il 
telefono riceve automaticamente un 
messaggio di phishing, apparentemen-
te inviato dalla Polizia o da servizi di 
spedizione, che invita l’utente a clicca-
re su un link per saldare una contrav-
venzione o pagare spese generate dalla 
spedizione. In realtà, il collegamento è 
finalizzato alla sottrazione di dati per-
sonali.
Le segnalazioni ricevute dagli utenti, 
dai provider di telefonia e dai partner 
della Confederazione, in alcune circo-
stanze, hanno permesso l’adozione di 
misure volte a bloccare i cibercrimina-
li, che spesso sono solo in transito sul 
nostro territorio. In un paio di casi, gli 
autori sono stati intercettati dalle Poli-
zie oltre Gottardo.
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Stupefacenti

Sequestri
I sequestri di sostanze stupefacenti 
non evidenziano variazioni sostanzia-
li riconducibili al traffico di droga in 
Ticino. Eventuali scostamenti rispetto 
all’anno precedente sono da attribuire 
alle specifiche dinamiche delle singole 
attività investigative.
Nel complesso, sono stati sequestra-
ti 257.5 kg di khat, 131.8 kg di cocaina 
(37.9 kg nel 2024), 32.9 kg di hashish (68 
kg), 21.1 kg di marijuana (12 kg), 1.3 
kg di eroina (2 kg), 922 g di ketamina 
(278 g), 253 g di ecstasy (262 g), 218 g 
di MDMA (818 g), 118 g di anfetamina 
(202 g), 74 g di crack, 35 g di metanfeta-
mina (6 g), 7 g di LSD (176 g), nonché 
526 piante di canapa (1’029).

Tra le oltre 150 attività investigative 
della Sezione antidroga (SAD), si segna-
lano tre importanti sequestri di cocai-
na effettuati nelle zone di confine: 30 
kg nel mese di aprile, nonché 35 kg e 40 
kg nel mese di dicembre, per un totale 

complessivo di oltre 100 kg di sostanza 
sequestrata. Tali interventi evidenzia-
no l’ampia dinamica del traffico inter-
nazionale di cocaina e confermano il 
ruolo del Ticino quale area di transito 
strategica per stupefacenti destinati ad 
altri Paesi europei. Le indagini hanno 
inoltre consentito di effettuare rile-
vanti sequestri di denaro riconducibili 
al narcotraffico, per un totale di circa 
198’500 franchi svizzeri, 892’300 euro e 
2’600 dollari statunitensi.

Arresti e denunce
Gli arresti hanno conosciuto un sensi-
bile aumento, raggiungendo quota 122 
(78). Le persone denunciate per reati in 
urto alla Legge federale sugli stupefa-
centi sono state 996, un dato in leggera 
diminuzione rispetto all’anno prece-
dente (1’085). Tra le persone denunciate 
si contano 116 minorenni (141). I rappor-
ti relativi a decessi accertati, legati a si-
tuazioni di consumo di sostanze stupe-
facenti (overdose), sono stati 6 (11). 

Fenomeni legati allo spaccio e al
consumo di sostanze stupefacenti
Come già evidenziato negli scorsi anni, 
organizzazioni riconducibili ad ambien-
ti legati a cittadini di nazionalità alba-
nese risultano attive nello spaccio di 
eroina e cocaina.
L’attività si basa su una rete capillare 
di spacciatori operanti soprattutto in 
zone periferiche, spesso con una pre-
senza temporanea sul territorio op-
pure ospitati da persone tossicodipen-
denti e con trasporti di droga in piccoli 
quantitativi. Le organizzazioni dimo-
strano inoltre una notevole capacità di 
adattamento, sostituendo rapidamen-
te le persone arrestate. Questa circo-
stanza richiede l’adozione di strategie 
investigative mirate e una stretta col-
laborazione tra le forze dell’ordine, an-
che a livello internazionale. 

Per quanto riguarda la ketamina, il fe-
nomeno, benché circoscritto, continua 
a manifestarsi con una certa regolarità, 

La situazione relativa al consumo e allo spaccio di sostanze stu- 
pefacenti in Svizzera è rimasta sostanzialmente invariata ri-
spetto agli anni precedenti. Inoltre, il quadro osservato in Tici-
no rispecchia l’andamento a livello federale. La classifica delle 
principali droghe consumate non ha registrato cambiamenti: la 
cannabis si conferma la sostanza più diffusa, seguita dalla co-
caina e dall’eroina. Oltre a questa generale stabilità, anche nel 
2025 si sono confermati alcuni sviluppi già emersi nel 2023 e 
nel 2024.
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996
persone denunciate
 
 
122
arresti

in particolare tra i giovani consumato-
ri, e viene costantemente monitorato. 
Pur essendo da tempo conosciuta come 
medicamento, questa sostanza presen-
ta oggi modalità di diffusione e consu-
mo che la avvicinano al fenomeno delle 
Nuove Sostanze Psicoattive (NPS), un 
gruppo eterogeneo di molecole, gene-
ralmente sintetiche, che producono 
effetti analoghi a quelli di sostanze 
psicoattive più note, come cannabis, 
ecstasy e LSD. La ketamina viene per lo 
più commercializzata dalle stesse per-
sone attive nello spaccio di altre droghe 
quali cocaina e marijuana, ma risulta 
reperibile anche attraverso altri circui-
ti, in particolare su Internet. 
Le autorità hanno inoltre continuato a 
intercettare pacchi postali contenen-
ti NPS. Pur in assenza di un mercato 
strutturato, tali segnalazioni, e alcu-
ni episodi di consumo problematico, 
confermano la necessità di mantene-
re elevata l’attenzione sulla sostanza 
alla luce dei rischi sanitari associati al 
suo uso improprio.

Lo spaccio di crack è presente, seppu-
re in misura contenuta, in alcune aree 
del Cantone. Non risulta tuttavia og-
getto di traffici organizzati o su larga 
scala. I sequestri effettuati riguardano 

prevalentemente piccole quantità de-
stinate al consumo locale, spesso co-
stituite da singole dosi di peso inferio-
re al grammo, preparate al domicilio 
da persone note quali consumatori di 
stupefacenti o persone con problemi 
di tossicodipendenza che, in alcuni 
casi, le rivendono a una ristretta cer-
chia di conoscenti.
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Scientifica

Casi particolari
Tra i casi di particolare rilievo che han-
no segnato l’anno, va annoverata l’atti-
vità scientifica legata all’omicidio-sui-
cidio avvenuto a fine gennaio a Lodrino, 
dove l’autore ha ucciso una donna con 
un’arma da taglio per poi togliersi la 
vita con un’arma da fuoco. In quest’am-
bito, le constatazioni per i casi classifi-
cati come tentato/mancato omicidio 
sono state 18, una cifra in linea con gli 
ultimi anni.

Constatazioni e rilievi
A livello generale si osserva un au-
mento dei rinvenimenti di cadavere 
(167 nel 2025, 158 nel 2024) e dei casi 
legati agli stupefacenti (139 contro 100). 
In relazione ai rinvenimenti di cada-
vere, viene confermata una tendenza 
in aumento dal 2021: prevalgono mor-
ti naturali (73) e suicidi (51). In leggero 
aumento pure la casistica legata agli 
incendi /esplosioni (70 contro 62). Per 

quest’ultima categoria la maggior par-
te dei casi sono dovuti a dolo (21), cause 
accidentali (19), negligenza (10) o cause 
ignote (20), con prevalenza in immo-
bili (49). Nel settore stupefacenti (139 
casi) si segnala l’aumento di ketami-
na e delle Nuove Sostanze Psicoattive 
(NPS). Risultano in calo le constatazio-
ni di furti (469 contro 626), le rapine (12 
contro 19) e i casi “diversi” (231 contro 
262), che riguardano analisi tecniche di 
laboratorio. Più contenute le variazioni 
negli altri ambiti: aggressioni / lesioni 
(25 contro 28), infortuni /disgrazie (36 
contro 29) e reati sessuali (19 contro 
18). Al capitolo analisi tracce DNA, 
nel 2025 ne sono state prelevate 2’521 
(2’870) e analizzate 707 con 226 profili 
inseriti (32%), 106 hit persona-traccia e 
33 traccia-traccia. Le impronte papilla-
ri evidenziano 477 tracce (565), con 51 
identificazioni e 60 autori identificati 
(21). Le tracce di scarpe sono diminuite 
(335 contro 484), ma con identificazioni 

stabili (22) e più autori identificati (10 
contro 8), confermando il valore inve-
stigativo nonostante la variabilità dei 
dati.

Falsificazioni
Sul fronte del controllo documenti ne 
sono stati esaminati 123 (99), di cui 75 ri- 
sultati falsi. La categoria maggiormente 
rappresentata è stata quella delle carte 
d’identità, seguita da quella delle licen-
ze di condurre, mentre i passaporti fal-
sificati sono stati 4. Un’inchiesta della 
Polizia giudiziaria, inerente l’abuso d’i-
dentità e utilizzo di immagini di docu-
menti falsi, ha fatto emergere la proble-
matica dei PICDOC. Si tratta dell’uso 
di immagini di documenti falsi, creati 
ad hoc con identità rubate o inventate 
scaricando delle immagini dal web o 
create con l’intelligenza artificiale (IA), 
per commettere delle truffe ai danni di 
compagnie telefoniche o ditte di vario 
genere.

Nel 2025, la Scientifica ha effettuato 1’243 interventi (1’379). Rispetto 
al 2024, sul fronte dei singoli ambiti di attività si è assistito in parti-
colare a una diminuzione delle constatazioni dei furti e delle rapine, 
mentre si è registrato un aumento delle constatazioni per reati legati 
agli stupefacenti, per rinvenimenti di cadavere e per gli incendi.
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Altri fenomeni

e uno in Leventina), mentre scendono 
a 18 (24 nel 2024) gli appartamenti no-
tificati – spesso con locazione di breve 
durata – all’interno dei quali è consen-
tito l’esercizio della prostituzione. I 55 
controlli effettuati confermano il ge-
nerale rispetto delle leggi vigenti. Nel 
corso dell’anno, si sono annunciate alla 
Polizia 369 (352) nuove persone inten-
zionate a esercitare la prostituzione. Le 
nazionalità più rappresentate riman-
gono quella rumena e quella italiana. 
Le ispezioni volte a contrastare la pro-
stituzione esercitata in luoghi non con-
formi o altre forme di illegalità hanno 
permesso d’identificare e denunciare 
al Ministero pubblico 162 (128) persone 
per esercizio illecito della prostituzio-
ne. In 49 casi, le persone controllate 
sono anche state deferite alla Magi-
stratura per infrazione alla Legge fe-
derale sugli stranieri e la loro integra-
zione.

Nell’ambiente a luci rosse è stata con-
dotta, nei confronti di un datore di la-
voro, un’indagine per ripetuto impiego 
di manodopera estera priva delle ne-
cessarie autorizzazioni.
Durante l’anno, è stata inoltre avviata 
un’inchiesta penale per i presuppo-
sti reati di tratta degli esseri umani e 
promovimento della prostituzione: nel 
corso della stessa, sono state identifi-
cate in Ticino almeno cinque donne, 
le quali risultava esercitassero sotto 
lo stretto controllo di un’organizza-
zione criminale avente i propri vertici 
in Brasile e operante in tutta Europa. 
Il reclutamento delle donne avveniva 
presso locali e discoteche in Brasile; 
da qui venivano condotte nei luoghi di 
esercizio della prostituzione. Impor-
tante in questa inchiesta la collabora-
zione con le autorità di polizia germa-
niche e con Europol.

Nel contesto migratorio, il Ticino resta principalmente un corridoio 
di passaggio: la maggior parte delle persone migranti intercettate 
è infatti diretta verso il Nord Europa e utilizza soprattutto il treno 
per attraversare il territorio. Resta stabile il numero di locali erotici 
autorizzati (9), mentre quello degli appartamenti notificati è dimi-
nuito da 24 a 18.

Migrazione e stranieri
Anche nel 2025 il Canton Ticino si man-
tiene prevalentemente asse di tran-
sito. La maggior parte delle persone 
migranti fermate sul nostro territorio 
è infatti intenzionata a raggiungere le 
comunità dei loro connazionali, già in-
sediati nel Nord Europa – in prevalenza 
in Germania, Francia e Paesi Bassi. Si 
conferma la tendenza in diminuzione 
di chi viene intercettato al confine sud 
(1’581, -51%). Le nazionalità maggior-
mente riscontrate sono state Turchia, 
Iran, Afghanistan e Siria. Le diminu-
zioni più rilevanti si sono registrate tra 
i cittadini del Marocco e della Tunisia, 
mentre per la Palestina, nonostante il 
conflitto nella Striscia di Gaza, non si 
è osservato alcun aumento. Il tasso di 
accettazione da parte italiana è stato 
del 75%. La riduzione di arrivi al con-

fine si è riflessa anche sul numero di 
persone fermate all’interno del territo-
rio, dalle 849 del 2024 alle 345 del 2025, 
di cui 109 minori. Si tratta di persone 
che riescono a eludere i controlli doga-
nali effettuati nell’area di Chiasso.
Sono stati arrestati 25 passatori, ovve-
ro persone che con il loro agire, dietro 
compenso finanziario, hanno favorito 
l’entrata, il soggiorno e l’uscita illegale 
dal nostro territorio di persone prive di 
un documento di legittimazione vali-
do. In nessuno dei casi esaminati sono 
emersi riscontri tali da indicare la pre-
senza di reati più gravi, quali la tratta 
degli esseri umani.

Prostituzione
In Ticino si confermano 9 locali erotici 
autorizzati (quattro nel Mendrisiotto, 
tre nel Luganese, uno nel Bellinzonese 



|  Polizia cantonale ticinese25

Risorse umane

L’età media del personale è di 44.2 anni, 
una cifra in linea con gli anni preceden-
ti. Il numero di dimissioni dal Corpo è 
aumentato, dalle 14 dell’anno preceden-
te sono passate a 18, mentre si sono regi-
strati 9 pensionamenti, 6 trasferimenti 
ad altro servizio dell’Amministrazione 
cantonale e 1 disdetta del contratto di 
lavoro. Si constata un aumento delle 
presenze femminili tra le funzioni di 
polizia (da 108 del 2024 a 117 del 2025) e 
una diminuzione del numero delle col-
laboratrici in funzioni amministrative 
(da 55 nel 2024 a 52 nel 2025).

Nel corso del 2025 vi è stata una di-
minuzione dei concorsi pubblicati: da 
49 concorsi interni ed esterni del 2024 
a 28 del 2025, così come una diminu-
zione del numero dei candidati e delle 
candidate che si sono annunciati: 449 
rispetto ai 507 dell’anno precedente 
(sono esclusi i dati riguardanti il con-
corso SCP26, cfr. ultimo paragrafo).
Il 1° marzo, 15 aspiranti gendarmi han-
no iniziato la Scuola di polizia (SCP) 
2025. Parallelamente, 15 gendarmi in 
formazione SCP23 sono stati promossi 

Conti e finanze

L’esercizio 2025 non ha denotato par-
ticolari cambiamenti rispetto a quan-
to riscontrato negli anni precedenti. 
La spesa complessiva si è attestata a 
118’511’431.40 franchi, con un rispar-
mio rispetto al preventivo votato dal 
Gran Consiglio di oltre 2 milioni di 
franchi. La voce di spesa principale 
è, come di norma, quella per il perso-
nale (stipendi e oneri sociali), con un 
importo globale di spesa che ammonta 

a 101’986’469.10 franchi. Inoltre, si è in 
particolare anticipata la spesa rispetto 
a quanto necessario per equipaggiare a 
partire dal 2026 il personale con le nuo-
vi uniformi KEP.
Allo stesso tempo, il livello dei ricavi 
ammonta a 36’302’991.43 franchi, con 
uno scostamento negativo rispetto al 
preventivo di poco meno di 1.5 milioni 
di franchi. Vi sono alcune voci di rica-
vo che si scostano in maniera visibile 

rispetto a quanto preventivato; in par-
ticolare si segnalano circa 4 milioni di 
minori ricavi per multe relative alla 
circolazione stradale e alle infrazioni 
del limite di velocità constatate tra-
mite apparecchi radar fissi, semi-sta-
zionari e mobili. Vi sono poi diverse 
poste di ricavo che chiudono in linea 
o superiori al preventivo approvato e 
che riducono globalmente questa mi-
nore entrata.

Il 31 dicembre 2025 la Polizia cantonale occupava 863 collaboratori e 
collaboratrici nominati, pari a 839.15 unità equivalenti a tempo pieno 
(+3.40 rispetto al 2024). Il numero dei posti autorizzati ha registrato 
una diminuzione di 2.10 unità rispetto al 2024, fissandosi a 811.

gendarmi e 6 ispettori e ispettrici in 
formazione SCP22 sono stati promossi 
ispettori e ispettrici, entrando a fare 
parte del personale nominato. Il 1° giu-
gno, 4 gendarmi in formazione SCP23 
sono stati promossi gendarmi, entran-
do anch’essi a fare parte del personale 
nominato.
Durante l’anno si è svolta la selezione 
dei candidati e delle candidate per il 
concorso della SCP26. Il concorso ha 

raccolto 77 candidature e prevedeva 
l’assunzione di aspiranti gendarmi per 
la Polizia cantonale, aspiranti agen-
ti per le Polizie comunali e aspiranti 
agenti per la Polizia dei trasporti. Dopo 
la verifica dei criteri di ammissione e 
l’iter di selezione (test fisico, test scritti, 
prove psicologiche e inchiesta di poli-
zia), sono stati assunti 15 aspiranti: 10 
per la Polizia cantonale, 3 per le Polizie 
comunali e 2 per la Polizia dei trasporti.
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Formazione

L’attività svolta nel 2025 ha confermato 
il ruolo attivo e riconosciuto della Se-
zione formazione nel contesto nazio-
nale della formazione di polizia, raffor-
zando il posizionamento della Polizia 
cantonale ticinese quale partner affi-
dabile e competente nello sviluppo del-
la formazione professionale delle forze 
di polizia in Svizzera. Parallelamente 
all’attività formativa ordinaria, un ruo-
lo centrale è stato svolto dal prosieguo 
del coinvolgimento di quadri e istrut-
tori della Polizia cantonale ticinese in 
diversi gremi specialistici e gruppi di 
lavoro nazionali, coordinati dall’Istitu-
to Svizzero di Polizia (ISP).

Scuola di polizia 2024
Trentotto aspiranti della Scuola di po-
lizia 2024 (SCP24) hanno affrontato l’e-
same federale. Di questi, 37 lo hanno 
superato con una media complessiva 
di 5. Uno lo ha poi superato con l’esa-
me di recupero. Anche nel 2025, per 
il secondo anno di formazione sono 
state mantenute le sette giornate for-
mative erogate dal CFP per i gendarmi 
e agenti in formazione della SCP24; 
oltre all’introduzione al secondo anno 
di formazione e all’approfondimento 
dell’uso degli strumenti pratici, sono 
stati aumentati i momenti formativi 
dedicati all’approfondimento di tema-
tiche specifiche di polizia. In particola-
re, va segnalata la proposta del percor-
so di approfondimento della condotta 
di polizia per i gendarmi e gli agenti in 
formazione. Ciò costituisce un tassello 
fondamentale per effettuare le analisi e 
la riflessione degli interventi effettuati 
come gendarme/agente in formazione.

Scuola di polizia 2025
Venerdì 1° marzo 2025 è iniziato un 
nuovo percorso formativo per 26 aspi-
ranti (20 uomini e 6 donne). Venticin-
que hanno superato con successo la 
Scuola e sono pertanto stati iscritti 

all’esame preliminare, che hanno su-
perato con una media complessiva di 
4.9.

Guardia Svizzera Pontificia
È stata ulteriormente consolidata la 
proficua collaborazione con la Guardia 
Svizzera Pontificia; si sono infatti svolte 
3 Scuole che hanno permesso di forma-
re 32 nuove Guardie Svizzere Pontificie.

Assistenti di sicurezza pubblica
con certificato ISP
Per quanto concerne gli assistenti di 
polizia nel 2025 si sono tenuti il Mo-
dulo Base e quello di Specializzazione 
“Circolazione stradale”, che hanno per-
messo di formare in modo completo 
7 assistenti (5 della Polizia cantonale, 
1 della Polizia Città di Lugano e 1 del-
la Polizia Torre di Redde). Tutti hanno 
portato a termine la formazione con 
successo, superando gli esami nel pro-
prio settore di specializzazione.

Agenti privati di sicurezza
e ausiliari/e di polizia
Conformemente alla Legge sulle pre-
stazioni private di sicurezza e inve-
stigazione (LPPS), anche nel 2025 la 
Sezione formazione ha erogato corsi 
di formazione. Per quanto concerne il 
corso OMD e segnalazioni manuali, va 
sottolineato che sono stati effettuati 
due corsi, uno nel mese di aprile e l’al-
tro nel mese di novembre, per un totale 
di 66 partecipanti.

Formazione continua
Nel 2025, la Formazione continua (FoCo) 
ha proseguito la strategia volta a man-
tenere e accrescere conoscenze e com-
petenze degli agenti di ogni ordine e 
grado, garantendo un livello adeguato 
allo svolgimento dei compiti, con l’o-
biettivo di contrastare i fenomeni cri-
minogeni e affrontare con competenza 
le sfide quotidiane dei reparti. Non vi è 

Nel corso del 2025, la Sezione formazione (SF) ha continuato a garan-
tire l’erogazione delle proprie attività formative nel segno della con-
tinuità, assicurando la stabilità dell’offerta e mantenendo un livello 
qualitativo pienamente in linea con gli standard raggiunti nel 2024.

Candidature 
agli esami federali
SCP24
 
 
38
candidature totali
 
 
37
promozioni
 
 
5
nota media complessiva

stato un focus specifico, ma sono stati 
organizzati momenti formativi mirati 
all’approfondimento delle tematiche 
operative.
La formazione continua BLS-DAE (ag-
giornamenti biennali) ha coinvolto 
agenti operativi (440) e volontari (225), 
con modello Blended (e-learning + pre-
senza) introdotto nel 2023. Si sono te-
nute 46 sedute con 203 partecipanti. 
Importante anche il corso sulle corse 
d’urgenza ad Ambrì, della durata di una 
giornata, seguito da 88 agenti di Polizia 
cantonale e comunali.
Per i quadri di primo e secondo livel-
lo sono stati organizzati 3 corsi CC1 e 
CC2. Prosegue l’impegno nel progetto 
BGK per l’armonizzazione svizzera dei 
corsi di condotta (orizzonte 2-3 anni). 
La FQ1 Base ha coinvolto 14 quadri (9 
cantonali e 5 comunali). Cinque quadri 
hanno inoltre superato con successo 
l’esame EPS.
È stato avviato un ciclo formativo sul-
la Leadership trasformazionale, arti-
colato in tre moduli su due anni, per 
rafforzare competenze di conduzione, 
comunicazione, gestione dei conflitti 
e clima di fiducia.
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Il Reparto interventi speciali (RIS) ha 
svolto oltre 145 attività formative con 
supporto di partner esterni (Esercito, 
144, 118). Proseguite anche le formazio-
ni per partner esterni: 2 corsi per la Po-
lizia della caccia e la Polizia della pesca 
(29 partecipanti) e 1 corso per la Guar-
dia Svizzera Pontificia.
La SF ha partecipato a 3 eventi per 
Scuole medie, coinvolgendo circa 100 
giovani. La FoCo ha inoltre gestito corsi 
interni ed esterni: complessivamente 
994 passaggi per 325 corsi.

Formazione esterna
La Formazione esterna (FEst), compo-
sta da 4 istruttori, 2 capi istruttori e 1 
responsabile, ha garantito formazio-
ne base, di mantenimento ed esterna. 
Erogati 25 corsi base (842 passaggi), 
23 di mantenimento (2’256), 6 per enti 
esterni (107) e 8 continui (78); parteci-
pazione anche a 4 corsi extra (148) e 11 
ISP (175). Totale 3’458 partecipazioni. 
Le ore erogate sono state 5’799.5 (724.93 
giornate), +1’299.5 rispetto al 2024. To-
tale attività: 1’033 giornate (+186.5).

Complessivamente 9’707.5 ore di for-
mazione, di cui il 60% a carico FEst.

Mantenimento ordine
Al capitolo formazione Mantenimento 
Ordine (MO), nel 2025 sono state eroga-
te 1’424 ore-istruttore e 4’056 ore-per-
sona, con 236 partecipanti.

Dati su aspiranti e agenti
in formazione SCP25
 
 
26
persone in entrata alla SCP: 
 
15 aspiranti gendarmi 
Polizia cantonale Ticino; 
1 aspiranti gendarmi 
Polizia cantonale Grigioni; 
8 aspiranti agenti 
Polizie comunali; 
2 aspiranti agenti 
Polizia dei trasporti

 
 
20
uomini
 
 
6
donne

Candidature agli
esami federali
preliminari SCP25

 
25
candidature totali
 
 
25
promozioni
 
 
4.9
nota media complessiva
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Organizzazione 2025

COMANDANTE
col Matteo Cocchi

SM OPERATIVO
cap Athos Solcà

STATO MAGGIORE
SOSTITUTO COMANDANTE

ten col Lorenzo Hutter

REPARTO INTERVENTI 
SPECIALI

cap Andrea Cucchiaro

GENDARMERIA
magg Marco Zambetti

SERVIZI GENERALI
cap Bernadette Rüegsegger

REPARTO SOTTOCENERI
cap Georges Locatelli

REPARTO SOPRACENERI
cap Antonio Ciocco 

REPARTO SUPPORTO
e COORDINAMENTO
cap Maurizio Ferrarini

V° REPARTO STRADALE
cap Cristiano Nenzi

CAPO CCVP
ten Franco D’Andrea

SERVIZIO
COMUNICAZIONE, MEDIA

e PREVENZIONE
ten Renato Pizolli

SEZIONE FORMAZIONE
cap Christophe Cerinotti

CENTRO COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE

DI POLIZIA
cap Andrea Wehrmüller

POLIZIA GIUDIZIARIA
magg Thomas Ferrari

REPARTO GIUDIZIARIO 1
cap Orlando Gnosca

 CENTRALE COMUNE
DI ALLARME (CECAL)

ten Pablo Biffi

 CAPO RISORSE
ten Christian Loss

REPARTO GIUDIZIARIO 2
cap Marco Mombelli

REPARTO GIUDIZIARIO 3
cap Alberto Marietta

REPARTO GIUDIZIARIO 4
cap Alessio Lo Cicero



|  Polizia cantonale ticinese29

Tra i temi che hanno maggiormente se-
gnato l’evoluzione organizzativa della 
Polizia cantonale figura il ricambio del 
personale. Da alcuni anni, il Corpo regi-
stra in media circa 30 uscite annue tra 
pensionamenti e dimissioni, un dato 
ormai strutturale, mentre il numero di 
nuovi aspiranti ammessi alla forma-
zione ha subito una flessione, con 15 
unità nell’ultimo ciclo. La presenza di 
una quarantina di esuberi da riassorbi-
re entro la fine del 2027 offre un mar-
gine di flessibilità a breve termine, ma 
non elimina le preoccupazioni legate 
all’andamento futuro degli effettivi. Lo 
squilibrio tra partenze e nuove entrate 
continuerà a rappresentare una sfida 
rilevante sotto il profilo organizzativo e 
operativo, incidendo sulla pianificazio-
ne dei servizi, sull’equilibrio dei turni 
e sulla capacità di garantire continuità 
e qualità delle prestazioni alla popola-
zione. Nonostante ciò, il Corpo e i suoi 
reparti hanno dimostrato resilienza, 
mantenendo un’elevata operatività gra-
zie a una collaborazione trasversale e a 
una cultura orientata alla condivisione 
di risorse e competenze. In un contesto 
caratterizzato da persistenti difficoltà 
finanziarie cantonali, il futuro assetto 
della sicurezza dovrà fondarsi su solu-
zioni condivise e sostenibili anche sul 
piano economico, capaci di conciliare 

risorse disponibili, qualità del servizio 
e aspettative della cittadinanza.

Nel corso dell’anno, sono stati intrapre-
si diversi progetti organizzativi. È stata 
avviata la Scuola di polizia, con 15 nuo-
vi aspiranti previsti a rinforzo della Po-
lizia cantonale, e iniziata una riflessio-
ne su modelli di lavoro più flessibili, con 
l’obiettivo di aumentare l’attrattività 
della professione e favorire il manteni-
mento del personale qualificato. Rien-
trano in questo ambito la valutazione di 
un maggiore ricorso al tempo parziale 
e misure per migliorare l’equilibrio tra 
vita professionale e privata. Queste ini-
ziative si inseriscono in un contesto di 
marcata transizione demografica. Que-
sto contesto è caratterizzato dall’uscita 
progressiva della generazione dei “Baby 
Boomers” e dalla compresenza di più ge-
nerazioni. La gestione di questo passag-
gio richiede di mantenere gli effettivi e 
la qualità del servizio, attrarre e forma-
re nuove leve e valorizzare l’esperienza 
degli/delle agenti senior, pianificando il 
trasferimento delle competenze anche 
attraverso forme di accompagnamento 
e mentoring.

La Polizia cantonale sta inoltre pro-
muovendo una formazione interna 
specificamente orientata allo sviluppo 

delle competenze comunicative e di 
leadership, con l’obiettivo di rafforzare 
la qualità delle relazioni professionali 
all’interno del Corpo. I moduli formativi 
pongono particolare attenzione alla co-
municazione interna quale strumento 
operativo essenziale, favorendo pratiche 
di ascolto attivo sia in chiave intergene-
razionale sia tra agenti appartenenti a 
differenti unità e livelli di esperienza. 
L’iniziativa fornisce strumenti concreti 
per la prevenzione e la gestione costrut-
tiva dei conflitti, sostenendo uno stile 
di conduzione basato sul rispetto reci-
proco, sulla chiarezza dei ruoli e sulla 
condivisione delle informazioni. Tale 
percorso dovrà contribuire a consolida-
re un clima organizzativo collaborativo, 
presupposto fondamentale per l’effica-
cia dell’azione di polizia e per il benes-
sere professionale del personale.

A supporto di questa evoluzione si in-
serisce, con l’obiettivo di rimanere al 
passo con i tempi, la strategia informa-
tica 2026–2031, destinata a consolidare 
quanto realizzato, ottimizzare l’impie-
go degli strumenti digitali e rafforzare 
l’integrazione con i partner istituzio-
nali, ponendo le basi per un’organizza-
zione moderna, interconnessa e pronta 
ad affrontare le sfide operative e tecno-
logiche future.
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Progetti e futuro

I prossimi anni richiederanno alla 
Polizia cantonale non solo un intenso 
impegno operativo, ma anche l’avvio 
di una nuova fase strategica orienta-
ta al futuro, fondata su pianificazione 
anticipata, capacità di adattamento e 
rafforzamento continuo delle compe-
tenze. In un contesto nazionale e in-
ternazionale in costante evoluzione, 
caratterizzato da mutamenti geopoli-
tici, nuove forme di criminalità e cre-
scenti aspettative della popolazione, 
la sicurezza esige approcci sempre più 
integrati, professionali e sostenibili. 
Si tratta di adattamenti strutturali e 
organizzativi che devono essere rea-
lizzati in un lasso di tempo molto più 
breve rispetto al passato.

I numerosi eventi di rilievo che interes-
seranno la Svizzera e le regioni limitro-
fe, dal World Economic Forum di Davos 
al G7 fino alla Conferenza ministeriale 
dell’OSCE 2026 a Lugano, costituiranno 
un banco di prova significativo, impo-
nendo dispositivi di sicurezza com-
plessi, coordinamento transfrontaliero 
e collaborazione rafforzata con i par- 
tner istituzionali. Tali appuntamenti 
richiederanno modelli operativi flessi-
bili, capaci di coniugare prevenzione, 

prontezza d’intervento e gestione effi-
cace delle risorse. In questo scenario, 
l’azione della Polizia cantonale con-
tinuerà a fondarsi su principi chiave 
quali l’anticipazione delle minacce, la 
cooperazione interforze, l’impiego mi-
rato dei mezzi e la centralità del fat-
tore umano. Inoltre, in un contesto in 
costante evoluzione, la solidarietà e 
la collaborazione intercantonale rap-
presenteranno elementi determinanti 
per garantire l’efficace funzionamento 
del sistema di sicurezza in Svizzera. La 
qualità di questo servizio dipenderà 
non soltanto da strumenti tecnologici e 
procedure, ma soprattutto dalla prepa-
razione degli agenti, dalla loro capacità 
decisionale sotto pressione. Un esem-
pio concreto in questo ambito è rap-
presentato dalle esercitazioni su larga 
scala, con altri corpi di polizia, per si-
mulare scenari complessi e realistici. 
Tra queste, “TRIO 2025”, svoltasi tra il 
17 e il 19 novembre 2025. Queste atti-
vità permettono di testare la capacità 
di reazione, verificare le catene decisio-
nali, migliorare il coordinamento ope-
rativo e rafforzare la comunicazione 
tra i diversi livelli d’intervento, conso-
lidando procedure condivise e fiducia 
reciproca.

A livello di modernizzazione organiz-
zativa e tecnologia, giungerà a compi-
mento il progetto NOTIS, con la messa 
in esercizio del nuovo software per la 
gestione delle comunicazioni presso la 
Centrale comune di allarme (CECAL), 
la Centrale del traffico e altre strut-
ture partner. Proseguirà inoltre la mi-
grazione della rete radio Polycom verso 
l’infrastruttura digitale nell’ambito del 
progetto WEP 2030, con la distribu-
zione delle nuove radio a tutti gli enti 
di primo intervento e ad altri servizi 
cantonali. È infine in fase avanzata il 
messaggio governativo relativo alla se-
conda parte della strategia informatica 
della Polizia, che definirà per i prossimi 
quattro anni lo sviluppo di progetti in-
ter-cantonali e federali, la digitalizza-
zione dei processi interni, la gestione 
delle bodycam, il potenziamento delle 
capacità di analisi dei dati e l’evoluzio-
ne del sistema myABI.

Anche sotto il profilo strutturale sarà 
necessaria una crescente flessibilità 
organizzativa. Il rafforzamento del co-
ordinamento tra livello cantonale e co-
munale mira a ottimizzare l’impiego 
delle risorse, migliorare la tempestività 
degli interventi e garantire standard 
operativi omogenei, valorizzando la co-
noscenza del territorio e la prossimità 
al cittadino.

Sul piano logistico e infrastrutturale 
sono inoltre previsti sviluppi. La legi-
slatura in corso vedrà infatti la conse-
gna della nuova sede di Pazzallo per il 
Reparto interventi speciali e la realiz-
zazione delle nuove camere securizza-
te presso l’OSC di Mendrisio.
È inoltre previsto il passaggio graduale 
alla nuova uniforme, sviluppata nel- 
l’ambito di un progetto nazionale vol-
to a garantire un’immagine coordinata 
delle polizie svizzere, a ridurre i costi e 
a migliorare la gestione logistica, man-
tenendo al contempo le specificità ter-
ritoriali. Tutti questi elementi concor-
rono a un obiettivo comune: garantire 
una Polizia cantonale moderna, affida-
bile e pronta ad affrontare le sfide del 
futuro.





UNA MISSIONE
TANTE OPPORTUNITÀ
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